BAMBINI 2020
7. FIN CHE LA BARCA VA…
Fin che la barca va, lasciala andare…si cantava qualche tempo fa e forse, chissà, un po’ di secoli fa. I pescatori del lago di Tiberiade la cantavano, a loro, modo, quando ritornavano a riva il mattino, dopo una notte di pesca. E dalla spiaggia le loro donne aggiungevano qualche parola per vedere se avevano veramente pescato o se invece si erano limitati a una serenata alla luna. Pietro non era molto contento di queste parole, perché, almeno lui, aveva faticato tutta la notte e non accettava che qualcun mettesse in discussione la sua autorità. Finchè un giorno qualcuno gli disse di andare a pescare (sappiamo già come era finita quella storia). Aveva trovato così qualcuno che gli aveva insegnato il mestiere. Ma non si era limitato a questo. Gli aveva chiesto, insieme ai suoi amici di seguirlo dappertutto. E lui non capiva molto bene dove voleva arrivare. Un giorno erano seduti attorno a Lui per sentirlo predicare. A ogni parola, gli attaccava sempre il “beati voi…”. Pietro non capiva, ma ascoltava e vedeva che la gente era contenta. Ma a un certo punto cominciò ad avere fame. Si rivolsero a lui per vedere se si riusciva a risolvere il problema. Lui va da Gesù che sorridendo gli risponde: “Allora non sapete dar da mangiare alla gente? Insomma non avete portato niente con voi? Ah, vedo che un bambino ha qualcosa. Dai, portalo qui e vedrai che tutti mangeranno e saranno contenti”. E così avvenne. I giorni passavano. Ne ascoltava tante di parole, ma un giorno, dopo la sua morte e resurrezione, Gesù gli chiede: “Pietro, adesso facciamo un bel discorso. La tua barca non sarà più tua. Insieme ai tuoi amici dovrai andare in tutto il mondo che tu non conosci e dovrai imbarcare tanta gente per portarla da Me. So che hai un po’ di paura. Non ti preoccupare. Io sarò sempre con voi”.
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